
8 6  L a  S t ò r i a  D e i  G s v e r n ò  
D e l red o , com e il Senato lì g o ­

verna con m aflìm e di pace, non 
vu o l punto agguerrire i N o b ili, ne i 
Tuoi foggetti, di paura che non ve - 
niile loro in capo di rivolgerli, fc 
fod ero  aglievati nelle armi. E gli co- 
nofee che l ’a m b zio n r è infepavabile 
dalla bravra m ilitare, e che gli ani­
m i grandi non faprebbero foppor- 
tarc l ’ofeurità d ’vna vita  privata, co­
m e ne abbiam o vn b ell’elem pio nella 
R epub lica  R om ana, che non hà 
avuto affai di tutta la fua potenza 
per abbarere quella de’ Tuoi C ap ita­
ni. E quella m ailìm a è tanto più 
m egliore, quanto non penfando più 
eggi V en ezian i ad aggrandirli e o a  
con q uide m à (blam ente à c o n fa v a te  
quanto anno co l difenderli, n o n à n *  
no piu bi fogno d’avere appo d'effi 
d e ’ C o n q u illa to ii, l ’am bizion e de’ 
quali li terrebbe fem pre in tim ore, 
n o n  eflendovi che troppo di q u elli 
(piriti o rgo glio ii, che credono e (Ter 

^ p e n n e l l a  di far tutto per {regnare, 

a c c *ie c‘ vna Pa z2 ‘ a cflrem a di 
tjlius, rin un ciala  alla rom anità, cd a fe

fteifo


